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Venerdì 25 luglio 1980 ECONOMIA E LAVORO l'Unità PAG. 

al food, di solidarietà 

Migliaia di miliardi bloccati - L'esempio della Cassa e delle regioni meridionali - Combinare Tin^ 
ter vento congiunturale con la riforma di strutture statali: qui si può realizzare l'unità fra Nord e Sud N 

vendicare iL passato. La re- , tori decisivi della classe ppe-
cessione è incombente. I mail raia italiana) e coi lati nega-
strutturali dell'economia e tivi (che, come diceva Amen-

> * ' . • . 

TORINO — Il nostro giudizio 
sul decreto ritirato, che isti­
tuiva un e fondo di solidarie­
tà» con il prelievo dello 0,5 
per cento sui salari e sugli 
stipendi, è stato netto e ar­
gomentato. ìioh conta ritor­
narvi su. Si tratta, in attesa 
che sia presentato il disegno 
di legge, di sviluppare una 
discussione su come effetti­
vamente sostenere la solida­
rietà nei confronti delle cate­
gorie sociali e delle .7 aree 
geografiche più bisognose. 
Per questo è assurdo ritenere 
che sia sufficiente cambiare 
il titolo del provvedimento: 
disegno di légge anziché de-
• re tn ; • £;.•„•,.;•>• •, \-. • • .{ . ' 

La classe operala e il mo­
vimento sindacale non hanno 
atteso il decreto del governo 
Ber porsi. il problèma della 

" solidarietà con il Mezzogior­
no e con i giovani in cerca 
di lavoro. Un'ispirazione fon­
damentale e un'asse dell'ini­

ziativa sindacale.del decennio. 
«corso è stata proprio l'unità 
tra Nord e Sud, tra classe 
operaia e Mezzogiorno. Come 
dimenticarlo? E su quest'asse 
ti sono costruite le vertenze 
dei grandi gruppi industriali 
ine prevedevano il e plafo-
namento > della occupazione 
nelle aree ; settentrionali svi-

; tappate, cospicui investimenti 
«1 Sud.la contrattazione del-. 
ta qualità delle produzioni da 
trasferire v 0 da impiantare 
«ex-nòvo». . > ' : ' 

• Respingiamo . dunque ogni 
predica agli, operai. Se una 
classe, sia Dure con differenti 

: gradi di impegno, al suo in­
tèrno, si è impegnata nella 
•solidarietà attiva, concreta 
verso i non occupati e > il 
Mezzogiorno, questa è la 
classe ,'operaia. Con le siie 

: organizzazioni sindacali e po­
litiche. Si chiamino anche le 
altre a fare altrettanto. Certo 
non, possiamo limitarci e ri-

dell'industria italiane più 
drammaticamente, evidenti, la 
pressione internazionale più 
forte, i rischi di un drastico 
restringimento della base 
produttiva e occupazionale 
più elevati. Il, movimento dei 
lavoratori deve essere ; in 
grado di fornire una risposta 
al livello di questa situazione, 
proprio mentre " i licenzia­
menti gravano minacciosi sul 
capo di chi l'occupazione ce 
l'ha ed era ritenuto garantito. 
Deve esserlo sia'la sinistra 
che sta al governo sia quella 
che sta all'opposizione. 
: Ma allora non si può non 
fare i conti con le esperienze 
compiute nello scorso decen­
nio dal movimento operaio: 
coi lati positivi (che non 
consentiremo a nessuno di 
sminuire, anche perché sono 
costati grandi sacrifici a set-

dola, dobbiamo coraggiosa-
; mente rilevare e correggere). 
Peraltro a questo esame il 
sindacato sì sta da tempo 
cimentando. Il difetto è forse 
stato • quello di non essere 
sufficientemente esplicito e 
chiaro in tutte le sue impli­
cazioni, a livello delle grandi 
masse dei lavoratori. 

;.- ,Ci si. consenta una sempli­
ficazióne dei tèrmini di un 
dibattito assai ampio e ricco. 
Mezzogiorno-differente : orga­
nizzazione del lavoro-crescita 
della produttività per ora la­
vorata oppure riduzione sec­
ca d'prario-auménto genera­
lizzato e uniforme dèi salàri: 
non è stato questo il dilem­
ma della politica dell'EUR. 
dei contratti di categoria dèi 
1979. delle stesse piattaforme 
aziendali di quest'anno? Die­
tro a ciascuno dei corni del 

0,50 e j pritni 
dèlia classe 

• ; •• : • • - ' < - „ - : .- - , ì'.r--; .-,-., • • ( - , . v ',,. . - • - . 

. Ce sempre un primo della classe. Il ti- \ 
tòlo questa volto spetta, crediamo, • all'Isti­
tuto poligrafico e zecca dello Stato.*Non po­
teva, del resto, non esser così. 1 dirigenti del -
Poligrafico hanno potuto contare anche sulla 
posizione di favore in cui si trovano in ra­
gione del loro incarico. Appena hanno sentito ' 
parlare della volontà del goterno di' « tratte­
nere» lo 0,50 degli stipendi dei •. lavoratori, 
si sono subito' mossi per arrivare primi. ' : 

E' il Poligrafico che stampa i decreti sulla 
€ Gazzetta ufficiale*. Finché .ti decreto ò 
legge' che sta non escono dalle rotative del 
Poligrafico 'non, sono né decreti, ; né legge, 
sono niente. Qualcuno malignamente, mormo­
ra che i dirigenti del Poligrafico siano stati. 
tanto «zelanti» da dare disposizioni all'am­
ministrazióne, quando ancora U decreto, era 
in .«bozza* di stampa. Il risultato è che i 
circa] 6.000 dipendenti quando ieri" l'altro " 
sono andati a ritirare la busta paga (ne pub- . 
blichiamo .una) hanno costatato che,lo 0,50 • 
era stato trattenuto sulla-paga lorda (coinè ! 

dice U decreto) e su qualcosa di pia; liei* ' 
caia rspeeifico àncTwr siti pìrémfomdustriaié"-
ctiè per.. quelli del Poligrafico. corrisponde . 
auà If mensilità. . ; :} . : '-;--'• ;.;i / :. 

Tanto zelo e- un piccolo infortunio (non'. 
giustificabile in persone di tanta esperienza) : -
non aver tenuto conto che mancavano le nor­
me di applicazione. Sono arrivate ^ieri con '. 
un'decreto dèi ministro del Lavoro che fa 
«slittare» ti ritiro dello 0,50 a settembre. \ 
1 dirigenti del Poligrafico, comunque, saran- . 
né i primi a pubblicarlo. Anche questa è una 
consolazione; 2 :\\ • i :.' '"'*'• 
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Destate le kx^tà di mare.0 <S mxtagnà srjnop^afciate 
Pter questo se c'è un granbd sole e vuoi dkte a ima pospna cara che 
è rtnasta i l città, teJefcfiam pp:pKt t z r f ^ sera onélc prime ore 
ddm^tkx^quanciolc PASCEORARIEDELLA THÉsacaog 
feiee sono menò impegnate 

EsctdefonidaRe 
9 3 0 diserà fino aBe8dd 
mattino e deie 1430 dì 
sabato fino ale 8 dd hjnerj, 
la teleselezione nazionale 
coste la metà. 
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ROMA — Dal 1. agosto scat­
tano le nuove tariffe elettri­
che. L'aumento : medio "per 
trimestre ,è calcolato in cir­
ca f 000 lire in più per uten­
za domestica e sarà pagato 
ad kiiziàré dalla bolletta del 
mese di ottobre. Il nuovo rin­
caro costituisce la. seconda 
fase di ÉppiicazioDé del prov-
vedimeoto deciso dal Comi-; 
tato mterininistériale prezzi 
nel dicembre 79. Fra l'altro 
si procede ad una prima, par­
ziale riduzione delle' fasce 
sociali che vengono pratica-
mente dimezzate. 
- In- concreto ai avranno i 
seguenti cambiamenti t̂arif­
fàri (netìe cifre è compreso 
fl sovrapprezzô  termico,- ma 
non l'Iva che è calcolata sul 
totale della bolletta). 
. Quota fissa mensile: per 

gli impianti fino a 1,5 kw pas 
sa da 500 a 530 are:, per gli 
impiantì da 1,5 a J k w passa 
da lJOOa 1.5» lire. 
. . Prezzo kw: attualmente fi­
no a 1.100 kw, annui è di 
44,55 lire;- rimane invariata 
Cino a 900 kw annue, ma pas­
sa a 50,95 lire per i consumi 
da 980 a 1J0O kw; oltre i 
U N kw di consumo annuo 
là tariffa attuale è di 76.90 e 
tale rimane per i consumi fra 
i 1.999 e i 2.790 kw; oltre i 
2.799 kw il nuovo prezzo sari 
d i S lire. 

Per gli impianti domestici 
oltre i tre kw istallati la quo­
ta fissa passa da 7JOO a 9.400 
lire.per gii impianti da 3 a 
8 kw, mentre per. quelli oltre 
i f kw. passa de 1J09 a 1.400 
tare ogni kw in più. Il costo 
degenerila, oltre i tre kw, 
pam da 79,98 a 93 lire. Per 
le «seconde case» la quota 
fisM paaM da 1J09 a 1.490 
lire per kw istallato e fl pres­
se delTenergla fkm 
teda 7M9 a 99 tire, 

; dilemma c'erano (e ci sonò) 
;un giudizio di fase (è possi-
1 bile condurre avanti l'azione 
riformatrice oppure no, è 

: possibile ed è necessario ri­
piegare in fabbrica, difendere 
e consolidare i diritti acqui­
siti)* una valutazione del ca­
ratteri ideila crisi (è l'pcca-
sioné f. di' * una ciclica, riorga­
nizzazione 'del capitale 'oppu­
re è più ampia.. « epocale »), 
un'idea del sindacato e, del 
suoi rappòrti. con la polìtica 

i (l'autonomia 'icome " prodotto 
;_essenziale del contrattuallsnio 
oppure l'autonomia come ca­
pacità di • contribuirei ad < un > 
disegno complessivo di tra­
sformazione della società ita­
liana). ;- '"• 1 -,,o.;*:•; ' ; 

:•:'•• Lasciando da parte il pa­
sticcio incredibile J di cui è 
responsabile il governo, il 
«fondo di solidarietà! è ap­
parso un corpo. estraneo • o, 
almeno, anomalo rispetto alla 
tematica e alla ricérca che da 

: tempo occupano il sindacato 
italiano. Può darsi di no,; è 
una ragione in più, per re­
spingere i tempi che: alla di­
scussione fissava l'«iter».del 
decreto, per' condurre, una 
larga ed effettiva; consulta­
zióne tra i lavoratori; per â  
vere un' confrónto \ ampio e : 
incalzante con le; forze ' politi­
che, in particolare con quelle 
di sinistra. ; • rt •.> '•'.' : • 

Per finire, tra. le tante 
questioni in ballo ne indi­
chiamo una sulla quale varrà 
la. pena di concentrare:- l'at­
tenzione. Si sa che- è'da defi­
nire la n destinazione del 
« fondo » che. si intende isti­
tuire. L'idea che lo sorregge 
è - che ci - vuole- una certa 
quantità di mezzi finanziari 
da destinare alla creazione (e 
alla difesa) di posti, di lavo­
ro produttivi del : Mezzogior­
no. Si è calcolato che il get­
tito della trattenuta dello 0.5 
per cento sarebbe dell'ordine 
di alcune centinaia di miliar­
di all'anno. Se. cosi stanno 
le cose, allora - noi crediamo 
non si possa non tener conto 
che esistono istituti, pubblici, 
su cui il sindacato ha o può -
avere influenza rilevante; che 
manovrano masse finanziarie 
'di -grandezza decisamente su­
periore- cl»e potrebbero essere 
utilizzati in una oerjà ;misu> 
ra per gli; stéssi finii ; Pensia­
mo all'Inps, alla Cassa per il 
Mezzogiórno,. ;alle^ stesse, jre-
giohi meridionali. Disfunzióni 
macroscopiche, robuste ren­
dite di posizione, cospicui vo­
lumi di residui passivi frena­
no o, addirittura, bloccano, 
oltreché l'espktaniento . dei 
compiti, d'istìbitoV. la utilizza­
zione produttiva di migliaia 
di- miliardi. 

Porsi su questo terreno ri­
chiede naturalmente una bat­
taglia che combini l'Intervèn­
to congiunturak COR la ri­
forma di decisive strutture 
statuali.1 Ma qui si può dav­
véro. realizzare Tumta tra 
Nord e Sud per kit sviluppo e 
contro, nn sistema di .potere 

Inoltre l'iòapKgo di fondi 
cte, ' perTô uanto.ìhgexitL sono 

potrà- -Tessere 
"""" IL «eve­

nire prevalentemente sa do­
manda di chi intende farne 
uso.'-a proposito della desti­
nazione. Ci -sembra '• necessa­
ria l'indicazione - di alcuni 
grandi progetti (tipo: risa­
namento igienico ed edilizio 
demi . citta diy $àpdli) e. la 
loro rapida definizione, 
tiva, in base ai quali 
gnareà finanziamenti, incen­
tivare o tó&édiare attende; 
associazioni •. cooperative, 
comparti " produttivi, creare 
posti di lavoro e preparare 
professionalmente la- forza 
lavoro.. Non si tratta di tor­
nare alla scuola di Keyries. 
ma di affrontare nodi, decisi­
vi del paese e della condizio-
f
: Può. partecipare a 

lo aHa-gestione di questi pre-
getti? E* questione quanto 
mai aperta: lo si è visto nelle 
discussioni dei giorni scorsi. 
Ci sembra che mi. sindacato 
— che ita responsabilità - na­
zionali e che intende salva­
guardare la propria autono­
mia — debba, da mi Iato, 
partecipare alla definizione di. 
tali progetti e dall'altro, e-
sercitare un • controllo - reale 
della taro esecuzione. Jl che 
richiede strumenti nuovi e a-
deguati da parte del sindaca­
to. All'autorità politica; de­
mocratica .deve- andare la 
responsabilità effettiva delle 
decisioni e a strutture tecni­
che — anche create <ad 
hoc ». • laddove ' le strutture 
pubbliche tjistenM non diano 
l'affidamento, '-. necessario 
quanto ad ' efficacia ed a. 
tempi — fl carico deTTat-
tuaxione. • 

Sono questioni di 
ampiezza, che qui si 
in maniera 
Ma siamo «aorta*! 
bano 

.e 
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IMI 
ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 16 luglio 1980 

Il 19 luglio si è svolta a Roma, sotto là presidenza 
de) prof. Piero Schleslnger, l'Assemblea del Partaci*, 
penti-al capitalo dell'Istituto Mobiliare Italiano (IMI) 
por l'approvazione del bilancio • del rendiconto eco­
nomico del 48* esercizio. 

Nella relazione del Consiglio di Amministrazione — 
letta dai prof. Schleslnger — è stato sottolineato che 
N decorso esercizio ha visto prodursi un aumento del 
finanziamenti in essere mentre l'ammontare delle ope­
razioni stipulato à risultato Inferiore al valori del­
l'esercizio precedente. Infatti, l'Importo del, finanzia­
menti perfezionati nell'esercizio è stato di L 2.038 
miliardi, inferiore del 7% a quello dell'esercizio pre­
cedente, mentre, al 31 marzo 1980, - le operazioni In 
essere ammontavano a L 11.845 miliardi, con un au­
mento del 6,5% circa rispetto alla consistenza in 
essere alla data di chiusura del precedente esercizio. 
La loro ripartizione per tipi di Intervento era la se­
guente (tra parentesi le variazioni percentuali rispetto 
al 31 marzo 1979): 
finanziamenti per Investimenti: L 9.175 miliardi (+ 8,5%) 
finanziamenti all'esportazione: L 2.459 miliardi ( - 1%) 
crediti finanziari a paesi . < 

esteri L 8 miliardi (-30%) 
finanziamenti a non residenti: L 203 miliardi (+21%) . 

i finanziamenti per investimenti perfezionati pel 48' 
esercizio sono ammontati a L. 1.294 miliardi, con una 
flessione del 5% rispetto al 1.359 miliardi dell'eser­
cizio precedente. . '••'" 

Quanto alla loro composizione par ramo e classe 
di attività, quelli all'Industria estrattiva e manifattu­
riera sono ammontati a L 518 miliardi, con una fles­
sione del 22% rispetto al precedente esercizio; I 
finanziamenti all'armamento navale sono ammontati 
a L 101 miliardi, con una diminuzione del 16%; quelli 
mi servizi, essenzialmente in conseguenza di opera­
zioni a favore dell'Amalia, si sono invoce portati a 
L 676 miliardi, segnando un aumento del 18%. 

,....._- yg opé̂ gziohi perfezionate a favore dei divèrsi set­
tori industriali hanno registrato in genere diminu­
zioni di diversa sntità, con le significative eccezioni 
del tessile • abbigliamento • del cartario e poli­
grafico. Poco meno della metà del finanziamenti ai 
ramo estrattivo e manifatturiero sono stati destinati, 

' per un importo di L 237 miliardi, al settore mecca­
nico; i finanziamenti «I ;ssttore metallùrgico sono am­
montati a L 23 miliardi, con una flessione del 38%, 
e.quelli al settore chimico, per un importo di-L 21 mh 
(lardi, si sono ridotti dei 90%. ' -

Complessivamente, si può osservare che rattrvità 
di finanziamento ha visto diminuite II sostegno finan­
ziàrio all'industria « di base » a favore degli altri 
settori manifatturieri. . -{•.-. • 

; Per quanto riguarda il crédito agevolato per IrtvV 
' sementi nell'lndustrls, i dsti esposti nella relazione 
segnalano l'avvio delle Operazioni ex Legge «183». 

: L'importo di dette operazioni perfezionate dall'IMI, che 
è stato di L; 132 miliardi, è aumentato di sst volte. 
mentre non si sono Invece ancora potuti perfezionare 
finanziaménti a:valere sulla Legge «675». .-

:; Quanto al finanziamenti agevolati airespprtazione. 
• la: relazione • ricorda che le operazioni perfezionate 

i ^ 

• L. 9.299 miliardi (al netto di L. 26 miliardi di obblk 
gazioni ancóra da collocare). L'IMI, per parte sua, ha* 
reagito alle note difficoltà di provvista emettendo al* 
l'inizio dell'esercizio In corso un prestito obbtlgazlo^ 
nario con caratteristiche particolarmente Innovative, 
per complessivi oltre L 300 miliardi, che è stato pron- . 
lamento • totalmente assorbito dal mercato. La no- ' 
vita di maggióre Interesse riguarda il meccanismo di 
variabilità del tasso, collegata per la prima volta al* 
l'andamento di un saggio attivo quale é II « primo 
rate», cui è attribuito un peso di un terzo nel «pa­
niere» di riferimento.. r •,.•*• 

'Per quanto concerne la provvista sul mercato Inter» 
nazionale, l'Istituto ha perfezionato quattro nuovi pre­
stiti sull'euromereato per complessivi 225 milioni di 

, dollari. Tale provvista è destinata sia al finanziamento 
di prestiti che TIMI effettua in valuta, sia ad una 
particolare operazione finalizzata allo smobilizzo, a 
favore di un gruppo industriale italiano, di un credito 
relativo ad esportazioni a pagamento differito^ Questa 
ultima è destinata ad essere inquadrata nei disposto 
della legge « Ossola » in tema di finanziamento del 
credito all'esportazione con provvista reperita sul mer­
cato Internazionale. 

Con la Banca Europea per gli Investimenti e cori 
la Export-Import Bank, tradizionali • partners dell'Isti­
tuto, è continuata una cospicua attività. Con la BÈI, 
Infatti, sono state stipulate dodici : nuove operazio­
ni per complessivi 297 miliardi di lire mentre dat-
l'Eximbank degli Stati Uniti è stato ottenuto un pre­
stito di 460 milioni di dollari a fronte dei finanzia­
menti concessi dall'Istituto per il potenziamento della 
flotta aerea della compagnia di bandiera. 

• La gestione per conto dello Stato del Fondo per 
la Ricerca Applicatala attraversato, nell'esercizio 79/80 
un periodo di transizione, a causa dell'ancora in­
completa soluzione dei problemi derivanti dall'appli­
cazione della nuova normativa Introdotta dalla Leggo 
-575—1377. Scio nel primi giórni di aprilo 1980 è 
stata siglata la convenzione tra il Ministero del.Tesoro 
e CIMI; fino al 31 marzo 1980, perciò, non.si sono 
potuti stipulare nuovi contratti. Nell'esercizio 1979-80 
sono state presentate all'IM1127 domande per 11 finan­
ziamento di nuovi progètti di ricerca, comportanti un : 
costo complessivo di L 485 miliardi. Nello stesso pò- . 
riodo sono state concluse 88 Istruttorie per uh costo 
di L 662 miliardi. Al 31 marzo ,1980 le disponibilità 

- del Fondo ammontavano a poco più di L. 193 miliardi 
; per le. operazioni di credito agevolato ed a L 355 mi­
liardi per I contributi a fondo perduto. Con un recente 
procedimento il Governo ha dispósto l'integrazione 
del Fóndo stesso per L. 100 miliardi. -•- •..--. 
' • Là relazione del. Consiglio d'Amministrazione si 
sofferma poi sulle recenti decisioni governative con-: 
cernenti II risanamento del Gruppo SIR. Tali provve­
dimenti rappresentano una risposta ad una situazione ' 
di crisi le cui proporzioni sono emerse da? progetto 
di bilàncio della SIR Finanziaria che-ha evidenziato. 
una perdita complessiva di L 847 miliardi. In precè-

; denza il Consorzio Bancario SIR era stato Impegnato 
nel superamento di difficoltà che èrano apparse in 
fase di attuazione del piano di risanaménto approvato 
dal CIPI, dovute soprattutto al mancato : Intervento 

^•^E^^fiff^E^ e d •-» Successi registrati nel tentativo 
2 2 J 2 ? K S S S i ^ ^f^£^^^%fi^;*oam\ta detto istituto. 
cedente. Iimporto _drtL crediti fornitori è stato, di&- ' A f ^ t s di Wo siniazlòne, il recente D.L. -301 • * 

Comitato 
r _ programma per 

• ^ ~ m i ì M i f l M W É M V i 4 J U «,,,-iiÉ é *•£.% . Hnituro riassetto delie stuvtU del Gruppo SIR, nonché 
• L ^ l i e m i W ^ S m ^ ; f i n ^ r l . la continuHà della gobione àv 

ceoenui;-itmpono oet. craoru romitori e suno at&t• •> «-«^ÙÌ^ M «*I* *tf,.>*in>u n «Mnt> n i 
^.304vi»ltléxdl (-31%) e ^ 

^ Ì L ! , ^ 2 J S ^ co«»P,t, & tomjularVuif progni 
I finanziamenti airespoYfazJone- In essere aj 3f YTtùht^ H* Ì - *M« dm\\m «inviti dei Qnm*» s» 

Va ricordato, come già si èra anticipato lo scorso 
anno, che durante H 48* esercizio si è giunti, insieme 
con altri primari istituti Italiani, alla firma dell'accordo^ 
quadro con la Bank of China, comportante un impegno 
complessivo di 1 miliardo di dollari, per la concessione 
di singoli crediti finanziari ella Repubblica Popolani 
Cinese. Come per analoghe operazioni effettuate In 
passato, tali finanziamenti verranno perfezionati in cor­
rispondenza dell'attivazione, prevista nell'arco di un 
triennio, delie singole linee di credito. Y 
4 Per dò che attiene alle partecipazioni deH'IsWutò! 
la relazione si sofferma a considerare l'attività e le 
risultanze di bilancio dene principali sodata control­
late è couegaJe come la F1DEURAM, la FIDIMI, rttaJ-
ftnanziaria. la SIGE, la SPE1 Finanziaria, la SPE1 Lses-
IngC la Céritrofinanziaria ed altre. Per quanto con­
cerne I «Credilo Navale» — Sezione sutonoma det-
MMI — al 31 marzo 1980 1 finanziamenti Ih essere 
aiwwontevano a L. 344 miliardi (-12% riapets» atta 
data di chkieura dsfl*esercizio precedente). 

Passando ad esanùnare TatlNHà d| prowàsts, al 
rfsoontra cne nel 48* esercizio rUM he 'collocato 807 
mWanfldl obbNosztenl h Bre, a fronss di L 1.446 afr 
•eroi ccBocatl nel 47* esercizio. Per ofjetto dose nuove 

» dei rlwdwrsi. ai 31 marzo 1980 la otbfl-
m drcotazioiiet m Ire • 

dustriale del Gruppo medésimo. 
..-.Lo-stesso.provvedimento.prevede l'istituzione pres­
so Jà Cassa Depositi e Prestiti di una sezione auto­
noma che sarà cessionaria dei crediti in essere .al 
30 giugno 1980" degli istituti di credito speciale. In 
contropartita dèi quali la stessa Cassa rilascerà ai 
cedènti titoli non negoziabili per un valqre nominale 
di pari ammontare. 

Il Consiglio di Amministrazione ha proposto che 
l'utile — pari a L 67.082 milioni — dopo gli accan­
tonamenti al fondo imposte, ai fondo rischi su cre­
diti ed ai fondo previsto dalla Legge 787 — venga desti­
nato tutto alla costituzione di un fondo svalutazione 
partecipazioni, salvo per un importo di .L 12J60 mi- ' 
Boni necessario por remunerare il capitale sottoscritto 
e versato nella misura del 5%, garantito al Partecipanti 
dell'Istituto dalla legge istitutiva. Va sottolinealo che. 
m lai modo, R complesso costituito dal capitale set» 
toscrUo, riserve, fondi ed accantonamenu, ammonui 
In totale a U 1J82 miliardi 
^J&° w..yyy»», dmT* ^Relazione dd CoPeglo 8a> 
dsjcàw, rAssembiee dd Partsclpenti ha approvato • ài. 
DRSMCIO e a oorno perone e profini. osi sor eesrcjzio. 
nonché lo proposte dd Consiglio di- Amministrar Jone 

PROSPETTO RIASSUHUVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 

ATTIVO V A : - . PASSIVO 

E PROFITTI DBX'ESERCiZIO AL 1 MARZO 1 M 
E PHORTTI ."..;/"• 

• 

•J A.: : . ;. Ò -, 
. J , \ ... i:_ , , : . , ' • » , : • ' • . 


